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zione. L'universo dell'uomo 
contemporaneo - scrive an-
cora lo psichiatra argentino 
- si ferma invece ai confini 
del corpo. Eppure, nemme-
no quando si limita a un fe-
nomeno fisico, il dolore si 
esauriscE~_. in realtà, in un im-
pulso nervoso: la sua perce-
zione dipende, infatti, dalla 
diversa griglia interpretati-
va che ha in dotazione cia-
scun ind\viduo. Detto altri-
menti, non esiste dolore che 
preceda il senso. 
A dispetto di questa evidenza, 
SAGGI 
Anna Maria Nicolò, attuale 
presidente della Spi, introdur-
rà il convegno L'efficacia deUa 
psicoterapia psicoanalitica nei 
contesti di cura (promosso dalla 
Società Psicoanalitica Italia-
na, dalla Associazione Italia-
na Psicologia Analitica, e da 
Soci Italiani European Federa-
tion for Psychoanalytic Psy-
chotherapy) il 7 giugno all'U-
niversità La Sapienza di Ro-
ma, sottolineando come «la 
psicoterapia sta praticamen-
te sparendo dalle istituzioni e 
l'approccio psicodinami o, 
che aveva tanto bene orienta-
to la prevenzione, la diagnosi 
e la cura nei consultori, nelle 
équipe mediche psicopedago-
ccL'etficacia 
della psicoterapia 
pslcoanalitica 
nel contesti 
di cura»: 117 a Roma 
h l ·Il l . " 
di salute mental n 14h u 1 
dali, viene relegato a settori o 
a operatori rari e isolati». 
ORMAI ALMENO due generazio-
ni di psichiatri sono stati alle-
nati a ignorare la ricorsività 
intrinseca a giochi linguistici 
che, se interpretati, potrebbe-
ro aiutare sensibilmente mol-
ti dei loro pazienti, trattati in-
vece farmacologicamente sul-
la base di un investimento di 
interessi sul cervello piutto-
sto che sulla psiche. 
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Il Una singolare corrisponden-
za lega, da un lato, lo sprezzo o 
l'indifferenza che il mondo ac-
cademico italiano a lungo ha ri-
servato a Giorgio Agamben, e, 
dall'altro lato, l'orgoglio con cui 
egli fa scrivere sulle quarte di co-
pertina dei suoi libri che si è di-
messo dall'insegnamento univer-
sitario, quasi fosse un momento 
non trascurabile della sua vicen-
da intellettuale. Sono poche, qua-
si assenti, le occasioni in cui il la-
voro di ricerca - così accurata-
mente distinto da Agamben dal 
più edificante studium-nelle uni-
versità italiane si volge a interro-
gare un pe1;1satore che, jnvece, 
nelle università estere può van-
tare grande fama soprattutto a 
partire dall'avvio del progetto 
su homo sacer, nel1995. 
A PARTE UN RECENTISSIMO risve-
glio dell'interesse, soprattutto 
in qualche giovane studioso, 
l'ambiente critico filosofico ita-
liano continua a non tributare 
ad Agamben l'attenzione che 
meriterebbe, relegando lo a figu-
ra aneddotica, concedendo al 
suo pensiero dimora solo a mar-
gine delle attività scientifiche. 
UNA.OAMNATIO MEMOAIAE• di cui 
d si rende conto già solo avvian-
do una semplice ricerca del ma-
teriale scientifico prodotto sul 
pensiero agambeniano o a parti-
re da esso: i nomi italiani e la lin-
gua italiana iniziano solo da po-
chi anni ad apparire, mentre ab-
bondano da decenni l'inglese, il 
francese, lo spagnolo, il porto-
ghese. Risulta perciò altamente 
meritoria l'operazione intrapre-
,a cura 
di Valeria Bonacci, 
edito da Quodlibet 
sa da Valeria Bonacd, consisten-
te nella raccolta e traduzione di 
un gran numero di articoli finora 
inediti in italiano, firmati dai più 
importanti studiosi del pensiero 
agambeniano, in un volume pub-
blicato da Quodlibet: Giorgio 
Agamben. Ontologia e politica (pp. 
576, euro 26). 
ESSO CONCORRE a riportare nel 
dibattito italiano un pensatore 
così complesso ed evitato, ma 
soprattutto invita ad affrontar-
ne l'opera nei perenni détours 
tra ontologia e politica, e non so-
lo Iintitatamente alla sola di-
mensione politica come lettori 
poco avvertiti hanno effettiva-
mente fatto finendo per concen-
trare il fuoco dell'attenzione 
sulla solaserieHomosacer, e trat-
tando il resto del pensiero 
agambeniano come uno sfondo 
secondario - al più, funzionale 
-rispetto a un pensiero politico 
che, letto con i canoni della filo-
sofia politica tradizionale, risul-
ta inevitabilmente insoddisfa-
cente, impolitico e perfino in-
comprensibile. 
Affacciarsi sulla dimensione 
ontologica dell'impresa agam-
beniana significa in primo luo-
go osservare il suo risvolto poli-
tico come una delle specificazio-
ni di una geometria che caratte-
rizza l'intero pensiero occiden-
tale, di una gestualità di cui ti-
scoprire quella fondamentale 
indicibilità che permette di dire 
tutto ciò che possiamo dire. 
IL VOLUME CURATO da Bonacci è 
un invito a ben intendere l'ope-
ra agambeniana alla luce della 
tutt'altro che pacifica questio-
ne politica della nostra ontolo-
gia e dell'altrettanto problema-
tica questione ontologica della 
nostra politica. n connubio in-
scindibile di ontologia e politi-
ca, descrivibile mediante la mo-
venza dell'eccezione, qualifica 
la nostra politica come al con-
tempo sovrana e biopolitica, es-
sendo essa momento decisiona-
le che definisce l'ontologia 
l 
Jll l l ti l Il I U l t l 
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li sui farmaci, il grand p k(),t 
nalista inglese Christopher 
Bollas ha parlato di «incarce-
razione psicotropa», identifi-
cando nella medicalizzazio-
ne vigente una minaccia alla 
dimensione umana. Per mol-
ti aspetti, infàtti, sintomo e 
persona sono tutt'uno. «Di fat-
to - scrive Bollas -l'idea che i 
disturbi mentali possano esse-
re risolti tramite un interven-
Un'opera di Antony Gorml~ 
dell'uomo e il suo abitare stori-
co nel mondo, al costo di una 
inevitabile esclusione. Nell'anti-
chità si è prodotto l'uomo uma-
nizzando la bestia; l'epoca mo-
derna ha assunto la vita come 
un interesse primario e ha fatto 
dell'animalizzazione dell'uo-
mo il risvolto mortifero della cu-
ra della vita umana, dell'asse-
gnazione a ciascuna vita di una 
forma che la identifica e, insie-
me, la cattura. 
IL POTERE IN OCCIDENTE si è sem-
pre posto come snodo di una pa-
rentela inscindibile tra la positi-
vità metafisica e la negatività ni-
chilistica; una negatività che 
.... , 
z tta a os 
servare lnt rrogarsi sulla 
persona intera del paziente, 
non solo sul disturbo o 
sull'organo o la singola fun-
zione ... Valutare psicodina-
rnicamente un minore signi-
fica utilizzare il metodo psi-
coanalitico che è il solo che 
consente di stare con propria 
mente in relazione con la 
mente dell'altro». 
non solo destina all'abbandono 
per salvaguardare ciò che è den-
tro il confine dell'umano, ma 
che, per far ciò, relega all'oblio 
l'orizzonte di quella medialità 
pura, di mezzi senza fini, di po-
tenza che «preferisce» revocare 
il proprio riversarsi nell'atto, in 
cui risiede davvero la dimora 
più originaria dell'uomo. 
Un orizzonte cheAgamben in-
vita a riconquistare al libero uso, 
mediante un potere destituente 
che salva dò che nella storia non 
fu mai, passando per la radicale 
disattivazione degli stessi princi-
pi che sostengono il nostro pen-
siero e la nostra azione. 
